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E LAVORO Venerdì 12 dicembre 1980 

Buste paga nel mirino del governo 
Il progettato ritiro delle correzioni all'IRPEF previste dal 1° gennaio ha come scopo la riduzione 
del potere d'acquisto per accelerare la recessione - Generosità a senso ùnico, ancóra una volta 

ROMA — Tutte le irregolari
tà formali compiute dai 
contribuenti nel dichiarare le 
Imposte, le quali non com
portino evasione ma semplice 
omissione di dati — codice, 
fimia, modulo o indirizzo — 
sono automaticamente sanate 
per il periodo che si è chiuso 
con l'agosto 1980. H provve
dimento è diventato legge in 
modo definitivo ieri con 
l'approvazione de) Sena
to. Né i singoli contribuenti 
né gli uffici dovranno fare 
alcunché per l'applicazione 
della sanatoria che avverrà 
automaticamente, al momen
to della verifica. Per chi in
vece avesse fatto ricorso 
contro le sanzioni occorrerà, 
invece, una segnalazione e u-
na decisione d'ufficio da par
te delle commissioni dei ri
corsi. 

La legge è stata riscritta 
interamente in Parlamento 
col contributo determinante 
dei parlamentari comunisti. 
Abbiamo chiesto all'on. An
tonio Varese di illustrare le 
ragioni del perchè il PCI gli 
attribuisce notevole impor
tanza. 

«Anzitutto, perchè miglio
ra, almeno in alcuni aspetti, 
il rapporto fra fisco e citta-' 
dino. Gli errori formali di 
contribuenti ' onesti, dovuti 
spesso a impreparazione, 
vengono eliminati in blocco. 
«euza bisogno "di adempimen
ti. Ih questo modo si liberà 
l'amministrazione di una' 
massa enorme di procedure « 
ricorsi che non riguardano e-
vasioni e quindi sono impro

duttivi per il'fisco. Una ani-
ministratone cosi ripulito. 
dagli uffici accertatori fino 
alle commissioni per i ricor
si. potrà dedicarsi interamen
te all'accertamento delle èva* 
sioni. . . . . 

«Purtroppo, non abbiamo 
ancora una legislazione chia
ra. il quadro degli adempì* 
menti resta confuso e il mi
nistero delle Finanze — os
serva ancora l'on. Varese — 
continua a produrre modifi
che, non sempre riflettute, a 
getto continuo. Questo spe
cialmente per l'IVA. La legge 
di sanatoria elimina le san
zioni a carico del contribuen
te onesto ma, purtroppo, non 
lo rimborsa quando abbia 
pagato la multa. ' Rèsta un 
fondo di ingiustizia. 

«Ci sono un gran numero 
di casi anònimi ma anche al
cuni clamorosi: come quello 
della multa per una bolletta 
IVA compilata in modo erra
to che viene moltiplicata per 
ogni copia dello stesso tipo 
di bolletta, fino ad arrivare 
ai 27 miliardi di multa inflitti 
ad una piccola impresa di 
Genova. Queste , aberrazioni 
sono sanate ma l'intero si
stema delle sanzioni e del 
contenzioso resta da rivedere. 
Intervenendo alla commissio
ne parlamentare dei Trenta, 
che sta • esaminando nuovex 

modifiche all'IVA da applica
re il 1 gennaio.' abbiamo fat
to mettere a verbale l'ina
dempienza del governo che 
opera ancóra con un'sistema 
di sanzioni legiferato nel 
1928». . 

- itegli ambienti parlamentari si è diffusa fa 
notizia che la posizione di alcuni ministri, già 
espressa a. settembre, contraria ad adeguare 
le trattenute d'imposta sulla "busta-paga alla 
svalutazione monetaria, verrebbe ora fatta 
propria dal governo. Dal primo gennaio non 
entrerebbe quindi in vigore il regime dì trat
tenute 1RPEF già discusso. Verrebbe abban
donata sia l'intesa raggiuntai sui termini es
senziali dell'operazione, con la Federazione 
CGIL-C1SL-UIL; sìa ti lavoro svolto in sede 
parlamentare sulla base di proposte presen
tate dal PCI e da altri partiti. 
• Le spiegazioni che vengono date di,questo 
mutamento di indirizzo sono pretestuose e 
rischiano di sviare dei tutto l'attenzione dalle 
scelte del governo. Nelle ultime settimane U 
governo ha fatto scelte fiscali per lo meno 
sorprendènti. Ha accolto, anzitutto, la richie
sta di esentare da ogni imposta le emissioni 
obbligazionarie fino all'autunno del 1981. Ciò 
comporterebbe, secondo,alcune stime, una ri-
nuncia a 4 mila miliardi di entrate. Discu
tendo un decreto sull'INPS il governo si è 
mosso, allo stesso modo: ha fatto inserire del
le norme che porteranno al rinvio, o alla per
dita (spesso ad ambedue i risultati) dì en
trate per centinaia di miliardi di lire. 

In quest'ultimo caso il rapporto.clientelare 
fra la DC ed alcune organizzazioni di cote-, 
gorìa è entrato in funzione, come in passato, 
sembra senza suscitare eccessiva preoccupa-, 
zione nei rappresentanti del PSI e del PRÌ. 
; Nel caso delle obbligazioni si è smossa una 
frana. ^Esponenti di singole banche, .VAsso-
bancaria stessa, si sono mossi per ottenere 
ulteriori esenzioni dall'imposta anche sugli ih-
teressi. Le.società per azioni, già beneficiarie • 
del credito di imposta e di altro, chiedono 
ulteriori esenzioni *per aiutare la Borsa*. 
Non basta più loro la promessa di una *Vi-
seritmi secónda », la quale Consentirebbe di 
godere i profitti esentasse irla puntano diret
tamente alla discriminazione dei guadagni di 
capitale come guadagni non tassabili. A far 

ammettere allo Stato che mille lire guadagnate 
« facendo lavorare il denaro » non sono egua
li, di fronte al fisco, alle mille lire del citta-

. dinq che lavora, i :••••., ••«• . ; , ; . : -
Fisco generoso, dunque, e persino spensie

rato quando si fratta di ben precise categorie 
di redditi e di contribuenti. In generale, uno 
spostamento del,prelievo fiscale verso il basso: 
perché non si può più sostenere la classica 
distinzione fra «imposta sui consumi» nidi-
retta e piatta ed € imposta sul reddito* di
retta e progressiva: la trattenuta su pensioni 
e stipendi di 300 o 400 mila lire al mese è 
anch'essa una imposta sulla capacità di con' 
sumo della popolazione. Ed è proprio ta ri
duzione del potere d'acquistò di massa l'obiet
tivo di chi ha propósto a settembre e ripro
pone ore l'inasprimento virtuale deU'lKPEF, 

Fatta là manovra a favore del capitale non 
resta che completoria con un grado di defla
zione che assicuri, nella prima metà almeno 
del 1981, una.marcata recessione dell'econo
mia italiana mediante Uria riduzione •ade-

. guata » dei consumi. Questa manovra, che 
viene ovviamente respinta da noi. divìde an
che la maggioranza governativa. Quando l'ono
revole La Malfa propone di fbiantìareparte 
degli investimenti italiani con prèstiti èsteri, 
vuole, in sostanza, sostituire la mobilitazione 
di una quòta delle risorse interne (quella a 
cui U fisco rinuncia) con debiti a carico di 
una platèa fiscale sempre pia concentrata sui 

' lavoratore. Trasforma una possibilità ogget
tiva in una proposta inaccettabile perché, non 
aggiunge niente a quei Piana triennale che,. 
àncora una .volta, tace proprio sul punto no
dale dèlia mobilitazione delle risorse. La Mal
fa ha bisogno dì inasprire l'IRPEF- perché non 
sa •. sciogliere questo nodo. Ovvero: non sa 

•nemmeno opporsi ' aWuso €'privr.u>% della 
macchina fiscale cui i democristiani' ricor
rono regolarmente. in modo' non moiìò diver
so da quando alle Finanze c'era uno dei loto. 

Ronzo Stefanelli \ 

La richiesta presentata ieri al ministro del Trasporti - Manovre in nome ìlei 
e pluralismo » - Marittimi, 48 ore di sciopero dal 16 - La vertenza dei controllori 

ROMA — La complicata vi
cenda dell'Itavia, i control
lori di volo, i marittimi, sono, 
in questo momento, tre nodi 
cruciali per il settore dei tra
sporti. Andiamo per ' ordine, 
CASO ITAVIA - U presiden
te della compagnia <privata 
ha messo ieri tutte le carte 
in tavola. Ha risposto, cioè, 
all'invito del. * ministro dei 
Trasporti a definire i suol in
tendiménti sull'attività delia 
azienda. Le richieste di Da
vanzali per continuare a vo
lare (da ieri l'altro ha so
speso tutti i voli) si possono 
cosi riassumere: lo Stato de
ve garantire il ripiano del 
deficit accumulato fino al di
cembre '80 (si parla di 50 
miliardi, ,ma c'è chi assicura 
che si tratta di Una cifra di 
gran lunga superiore) e quel
lo che sarà accumulato an
che, nel corso del 1961. 

A quanto si rileva m am
bienti " del ministero la ri
chiesta Viene considerata as
solutaménte inaccettabile. In 
effetti la salvaguardia del 
cosiddetto « pluralismo " dei 
vettori » di cui i sindacati 
Cisl e autonomi dei piloti e 
degli assistenti di volo, ol
tre a certi ambienti demo
cristiani. hanno '- fatto una. 
specie di condizione irrinun
ciabile per consentire - l'av
vio del piano di emergenza, 
affidato aU'Alitalia, per ga
rantire i collegamenti aerei 
gestiti finora dall'Itavia. • sa
rebbe, - nelle concezióni - del 
Davanzali, solo una '• ingente 
massa ' di denaro pubblico 
messo a' sua disposizione sen

za contropartite e- garanzie 
di efficienza, affidabilità, e 
di sana, gestione .della com
pagnia. Non è, questo, certa
mente, ti modo migliore per 

.garantire il * pluralismo >. E* 
quanto rileva, anche il depu
tato socialista Accame'che in 
una interrogazione chiède che 
non si facciano gravare sul 
contribuente, i debiti dell'Ita
via, un fatto che; « non sa
rebbe né economicamente, né 
moralmente; giustificato». . 

Insomma — come ha - rile
vato il PCI con la sua ri
chiesta di revoca;delle con
cessioni / e di trasferimento 
delle linee Itavia aU'Alitalia 
con l'assunzione di « tutto il 
personale a parità di condi
zioni contrattuali» — la «ban
carotta finanziaria della so
cietà non riguarda lo; Stato, 
ma solo i suoi promotori». 

Il ministro Formica ha ri
cevuto ieri anche una dete-

gazidrie di. lavoratori assicu
rando che si sta muovendo 
per garantire l'occupazione e 
per far effettuate i collega
menti sospesi dalla compa
gnia. Intanto a. Ciampino i 
lavoratori continuano l'as
semblèa permanente, iniziata 
dopo l'annuncio della cessa
zione dei voli, pronti — dice 
una nota del Consiglio di 
azienda — « a decidere, . in 
caso di necessitai l'occupa
zione della sede dell'Itavia». 
CONTROLLORI DI VOLO -
Ieri la commissione, interca-
merale incaricata: dell'esa
me del decreto delegato per 
là costituzione dell'Azienda 
di assistenza al volò, ha ri
cévuto una delegazione della 
Cisl e del sindacato autono
mo. E' stata ribadita la ri
chiesta di sospendere v gli 
scioperi programmati. Il Par
lamento— ha dichiarato il 
compagno Libertini, uno del 

Oggi si fermano perquattro 
) óre i lavoratori elettrici 
ROMA — Dopo cinque mesi TENEL ha deciso: no alla revi
sione dei premio di produzione che > era stata richiesta con
trattualmente dai lavoratori elettrici1 Di fronte a questo atteg
giamento dell'ente pubblico i'lavoratori hani» predisposto una 
serie di scioperi articolati che, come si legge in una nota 
sindacale, non dovrebbe interrompere l'erogazione dell'elet
tricità. Per oggi, intanto, è prevista una astensione dal lavoro 
di'quattro ore a livello nazionale con l'inclusione anche delle 
centrali. La nota sindacale rassicura, uifbé, gli utenti che gli 
scioperi nei centri di produzione si articoleranno nei momenti 
di bassa richiesta di energia, 

• • " - , j . <•.'.- : ,--- •••„ « . • • • • • 

relatori — « non può essere 
assunto come controparte da 
una categoria». C'è da spe
rare — ha aggiunto — che 
«tutti gli scioperi siano so
spesi e" che la commissione 
pòssa riprendere 1 suoi lavori 
e giungere rapidamente ad 
una riforma del controllo del 
volo, assai diversa da quel
la prefigurata dal governo, 
a mio avviso del tutto, inac
cettabile, e vicina, invece, al 
testo '•" originàriamente .con-. 
cordato tra; ministro dei Tra
sporti e ̂  sindacati ». 

Cisl e autònomi non hanno 
ancora deciso la sospensione. 
Là Uil dopo averli sospesi 
ha ieri revocato gli scioperi-
MARITTIMI — Ad iniziare 
dal 16 dicembre fino al 10 
gennaio • i - marittimi, pubbli' 
ci e privati, effettueranno, 
in forme articolate, 48 ore. 
di' sciopero. Il programma 
sarà comunque tale da assi
curare i collegamenti con le 
isole per le feste di fine 
d'anno. Altre 72 ore potreb
bero essere successivamente 
proclamate .se le controparti 
non modificheranno il = loro 
atteggiamento., di «chiusura 
totale sui problemi della con
tinuità e stabilità di impiego 
e della qualificazione profes
sionale della categoria» che 
costituiscono la parte fonda
mentale della piattaforma 
contrattuale. La. federazione 
marinara ha deciso di aprire 
su questi problemi un con
fronto anche con il ministero 
della Marina mercantile: -'•; 

:••".' i .g. 
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Per lemancate nomine l'esecutivo paralizza i due enti 

I si 
il ministro perché non 
rinnova il vertice Enel 

Iniziative della CGIL e della UÌL 
Conseguenze per il piano energetico 

ROMA — A marzo saran
no ormai tre anni che il 
consiglio di amministra-
zione dell'ENEL è scaduto. 
Per l'esattezza è dal, fi 
marzo dei '78 che il mas
sima organo decisionale 
dell'ente è decaduto sènaa 
che il consiglio dei mini
stri abbia mai affrontato 
il problema. Solo negli ul
timi tempi la questione e-
ra stata inserita negli ór
dini del giorno di Palazzo 
Chigi ed anzi proprio ieri 
se ne doveva discutere in 
consiglio. A questo punto. 
però, le annunciate dimis
sioni del ministro dell'In
dustria Bisaglia hanno ri
portato tutto in alto mare 
facendo temere peraltro 
un altro lungo rinvio. 

Proprio per smuovere le 
acque nei giorni scorsi la 
Federazione degli elettrici 
della CGIL aveva deciso di 
consegnare al ministro 
dell'Industria, preposto al
la formazione della « ro
sa» del candidati, un do
cumento in cui si chiedeva 
l'immediato , rinnovo del 
consiglio di amministra
zione dell'ENEL.. 

Nel caso non ci fosse 
stata risposta, puntualiz
zava la richiesta sindacale. 

entro trenta giorni il mi
nistro sarebbe stato de
nunciato per omissione di 
atti d'ufficio. 

Sullo stesso problema, la 
UILSP (hv Federazione 
della UIL che organizza i 
lavoratori elettrici, gasisti 
e legli acquedotti) ha pre
sentato una ' denuncia; al 
Procuratore della Repub
blica di Roma contro gli 
organi statuali preposti' al 
rinnovo del consiglio di 

- amministrazione dell'ENEL 
Nel comunicato 'diffuso 
subito dopo l'azione legale 
si definisce «inammissibi
le» lo stato di cose «ag
gravato dall'attuale r mo
mento di crisi energetica» 
che. sempre secondo la 
nota, richiede scelte rapide 
e non continui rinvìi. * 

In particolare viene sot
tolineato che «anche rat ' 
.tuazione del plano energe
tico nazionale non può av
venire in carenza • dell'or
ganismo Dreposto alla ge
stione dell'ente ». 
. «H rapido rinnovo del 
consiglio, conclude il do
cumento. ridarà l'indlspen 

. sabile rilancio alle iniziati
ve dell'ENEL risolvendo, 
anche..,la grave tensione 
all'interno dell'ente ». . 

I 
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La commissione Indùstria del Senato non darà U via ài 
fondi per costringere il governo a eleggere il Consiglio 

ROMA — La Commissióne 
Industria del Senato ha pre
so; ieri in esame il disegno di 
legge che prevede la conces
sione di un contributo di 
2.960 miliardi per il quin
quennio 1960-84 a favore del 
CNEN Ancora una Volta i 
senatori si sono trovati, di 
fronte al nodo della mancata 
nomina del consiglio di am
ministrazione dell'Ente sca
duto da tre- anni e mezzo e 
mai rinnovato, ' malgrado le 
ripetute sollecitazioni del 
PCI. - -- •••-

Già ; nell'estate scorsa, di 
fronte' ad un altro contributo 
di 80 miliardi, la; Commissio
ne. su proposta del gruppo 
comunista, si era rifiutata di 
approvare- 'il provvedimento 
se prima non si nominava il 
consiglio. Ieri i senatori han
no assunto analogo atteggia
mento, che — a quanto si 
dice ~ sembra condiviso dal
lo stesso presidente ' del 
CNEN Colombo, fl quale a-
vrebbe minacciato addirittura 
le dimissioni,. se non: si pro
cederà rapidamente alla no
mina del consiglio. Colombo 
minerebbe ~ > comunque ~ in 
questi giorni ima lettera di 
approvazione dell'onerato del
la commissione di .Palazzo 
Madama. . . . ,• 

Responsabili di oleata air 
tuazione di impasse sodo i 
ministri dell'Industria, Donat 
Cattin. prima e Bisaglia poi 
che hanno retto U dicastero 
in questi anni. «E* inammis
sibile — ha dichiarato a 
questo proposito lì compagno: 
Urbani — che la logica'.di 
lottizzazione' e Tairoganza 
della DC siano continuate si
no al punto, da paralizzare. 
enti di grande importanza 
come* Il CNEN e 1*ENEL. 
imponendo al Parlamento un 
vero e proprio braccio di 
ferro, come l'ha definito fl 
presidente della commissione. 
il repubblicano Gualtieri »r 

Dal canto loro, i comunisti 
non vogliono certo- bloccare 
l'attività del CNEN. ma fare 
in modo che essa si svolga in 
piena legittimità e con 1 
propri organismi non scaduti, 
Muovendosi su questa lìnea, 
il gruppo comunista del Se
nato ha non solo accolto la 
proposta di avviare subito la 
discussione per fl contributo 
dei 2.890 miliardi (ferma re
stando naturalmente la pr»*-
giudiziale - sul ' consiglio - di 
'amministrazione), ma fui' pu
re ottenuto che tale discus
sione sfa contestuale alesa
rne dei touispoudeali ^ pro-
; grammi di ' attività : per Io 

nutoa^ienrdp.che, pre
disposti a suo tempo dallo 
stesso CNEN e dal CIPE. 
non sono ; ancora -stati. esami-

•nati dal:Parlanwnte* ••'-] 
'Senza - lai ferma /posizione 
tenuta- dai comunisti già 
qualche mese fa, il governo 
non avrebbe.certa .presentalo 
oggi questi • pxuvveuuncini 
organici. Su questa linea di 
fermezza si è posta ora tutta 
la Commissione Industria di 
Palazzo Madama. « E* mante
nendo' questa linea, dice Ur
bani. che anche le ' nomine d 
possono ottenere, rapidamen
te^ e tanto pia quésto, sarà 
possibile.' quanto maggiore 
sarà non solo il 'consenso ma 
anehe l'impegnò attivo dei 
ncercatori '- 'é dei dirigenti 
degli enti, ed anche delThv 
dostria elettionocleare - che 
hanno bisogno de! contributo 
del mercato - interno ~ dopo ' i 
notevoli risultati ottenuti al
l'estero. Se è vera che siamo 
ad un, puntp cruciale delle 
scelte • eoergetiebe nucleari. e 
se fl CNEN e VENEL-sone 
strumenti decisivi di. tali 
scote, essf debbono diventale 
stnsBenxt • ptu etiicieiKi - ;e 
pienamér*-.- *ttr*"n*t$ per •* 
perare efficaccniente». .. 

.-:-.-N ' - - f i . - C i 
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ione: ire ipotési 
ROMA — Una cosa è cer
ta: sull'indennità di tiqui-
dazione^croce o tormento da 
qualche tempo per chi deve 
andare in pensione o per chi 
vuole dare le dimissioni dall'a
zienda' in cui lavora tutto è in 
discussione, tutto è in movi
mento Nel sindacato — e que
sto è un altro punto fermo — 
r*è dibattito su come ni orma
re questo istituto salariale, su 
quali misure correttive-pren
dere per eliminare i riflessi 
negativi che l'inflazione ha 
impresso al blocco della con
tingenza sull'indennità di fine 
servizio, ma nessuno pensa di 
tornare ai meccanismi in atto 
prima del 1977. Di sicuro, nel
la consultazione che. prepare
rà l'assemblea nazionale dei 
delegati, convocata a Milano 
per febbraio, i lavoratori 
avrarno molto da dire e da 
proporre su questo argomento. 

Vediamo intanto di riassu
mere un po' i termini della 
questione. L'indennità di li
quidazione (questo istituto vo
luto dal fascismo per premia
re la « fedeltà aziendale » so
prattutto degli impiegati ed 

esteso, con modalità diversa. 
dopo la guerra a tutti i set
tori e a tutte le categorie) 
è un classico esempio di « sa*' 
lario differito»: di salario.. 
cioè, che, anziché essere pa
gato in busta paga alla fine 
delia quindicina o del mese. 
verrà accantonato-e goduto 
alla fine del rapporto di la
voro. . La liquidazione legata 
finora all'anzianità di lavoro 
in un'azienda., ha costituito « 
costituisce — in un Paese in 
cui la disoccupazione è ancora 
«osi alto e la mobilità diffi
cile — un raccordo fra posto 
di lavoro e posto di lavoro e 
fra il fine lavoro e la pen
sione. - - • . 

Dal 1&77 to seguito all'accor
do fra le conferfcrastaM e il 
governo, la contingenta non 
influisce più sulla ttqnMazio-
ne. L'indennità di fine servi
zio viene cioè calcolata — a 
seconda delle nonne in ilftrv 
nelk diverse categoria (m 
mese, venti giorni im egei m-
no di anzianità eoe.) — taBa 
base della paga attuali più 
la contingenza maturata fino 

al ff}7. In questo modo la U-
qjùdazkoe ha avuto.in questi 
tre anni, una rivalutazione sv
io suQa. base degli aumenti 
salariali, mentre i 11* punti 
di contingenza maturali da. 
allora sono rimasti € conge
lati». 

E" indubbio che fl tasso di 
inflazione cosi elevato in que
sti anni ha finito per avere 
e effetti perversi» anche su 
questo istituto contrattuale. 
Quello che doveva essere un 
t rallentamento » di uno dei 
tanti meocaniami automatici 
che regolano i salari ha finito 
per diventare un vero e pro
prio freno. A questa situazio
ne, cb« la svalutazione galop
pante ha reso anomala, i aav 
dacati vogliono parre rimedio. 
Non per tornare, però, al 1177. 
aD'indfctEfazkiae pura e sem
plice della uquklazione e al 
ripristino dei vecchi mecca
nismi. Questo dioenp le propo
ste e I» ipotesi di lavoro che 
vengono sottoposte dalla Fe
deraste»* CGIL; CISL • UIL 
ai lavoratori netta crjnaultaJta 

' ne che "è irt corso. 
Perchè i sindacati non ri-

Perchè ritengono che occorra 
andare ad noe rifarò* com
plessiva della struttura del sa
lario. modificando il rapporto 
fra salario diretto e indiret
to. fra retribuzione immedia
ta e salario differito: perchè 
conferma la scelta (che è tut
ta del sindacato italiana a 
differenza m queSo europeo) 
a favore di un sistema di pen
sioni e di •kiaTÓfiei aotiaat va
ramente efficiente. 

Baie queste pretneate. le 
ipotesi sa cai i sindacati ó* 
sentono sonò: 1) definire una 
indennità « Hauidaston* che 

la retribuzione di fata» 
tingenza còmproià).-
nendo i trattaoMOti 
per le an 
andare ad m'Ipatoei di 

'.azienda, con la 
un fendo COSMI 
lavoratori la facon* di 

prima detta fin* noi 

;1> 

di lavoro; 3) rivalutare la par
te pregressa deDe liquidazio
ni con un meccanismo 
a queOo dell'equo 
per i nuovi assunti fissare un 
teso di dieci n»ensilrtà; contav 
genza compresa. 

Revisione deUe > norme che 
hanno portato al blocco detta 
liquidazione, ristrutturàzìon* 
di qoeato istituto coxtrattuafc 
fìi • liniii li ial • laaiaoi uni 
•rata: epeso, exasoae, t ponti 
sor coi il sindacato f hi ama i 

'a Aituàiké. * 
porro o. a*s 

Quìiìci 

aìcoiorf 
L90U0OQI 

IO 

St informano 1 Signori 
"ObbngazRjnistì che al sensi 

dell'articoto4del -
"'. Re^oismetìto dot prestito , 
, - r essendo risultato pari . 

. a 1.056256 il rapporto 
tra la media aritmetica 
dei tassi di conversione) 
in Ire Italiane dell'ECU' 
comunicati dalla 

Commissione CEE 
reletivarnefìte al periodo • 

> 15 ottoore-15 rrevembre 1980 
ed il valore di 1147,92 relativo 

allo stesso, peripdo del 1979 - con 
; * a V ^ _ - ^ ^ _ _ « * ÌMi ian i ln • 40SÌA' V I A U n M i m i t i - ' -
oooofrenza TO uicoiieuro loWJi n vwore raornrnaro -

otb^ajtoni aomwrterà da Uro 5.000 a lire 5.281,28. 

Conseguentemente,'•« decorrere dalla data suddetta, ' 
H valore rwirtinale dei titoJ n^ : 
Trtotì da 200 òbbrigailòfii: da Ini 1000.000 a Ri» 1.05oV25e ^ 
TrtolÌda10(X)ot)bliga2i6^ti»M &281^80 ^ 
Trlofi da 2000 obbfcoaUrOni: da Ir» 10.000.000 a lire 10^62^60 

Ai sensi oWarticolò 5 dei ftso^amento. Inóltre, la cedola n. 1 
scadente a 15 decernbre 1980 risulterà » al lordo detta ritenuta : 
fiscale-dei seguènte impòrto: . . . t ]•?/'-. 
TrtoRda 200c^ba^a^6nfc I re 9 5 J 0 6 3 : 
Tìtoli da 1000 obbfigaiiònf: Rre 475.315 
TrtoR da 50TX) ofabligaziór^ ./ 

sorriso 
SBIANCXaCGNT I» 

a fondo 
• prodottm con cruori 

lo 


